
PAG. io / s p o r t luntdl 3 gennaio 1972 / l ' U n i t à 

Vincono e Bari: la vetta si scalda 
i s, 

0-0 e molta noia 

Tra Arezzo 
e Ternana 
equo pari 

AREZZO: Moriggi 6,5; Zathi-
la 6, Vergani 6; Beatrice 
f>,5, Tonani 6, Parolini 5,5: 
fìaluppi 5,5 (dal 30' s.t. In
certi, n.c), Pupo 5,5, Barlas-
Sina 5, Farina 6, Benvenu
to .1. (N. 12: Cantlussi). 

TERNANA: Geromel 6; Rosa 
6,5, Benatti 6; Mastropasqua 
(>,5, Fontana 6, marinai 6,5; 
"Marchetti 5 (dal VA' s.t. Ja-
colino 6), Valle 5,5, Zeli 5, 
Russo 6, Cucchi 6. (N. 13: 
Uè Luca). 

ARBITRO: Torelli di Mila
no 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 2 gennaio 

Siamo usciti delusi. Fran
camente c'era da pretendere 
di piii dalla capolista e an
che dall'Arezzo che nelle re
centi esibizioni aveva dato no
tevoli segni di ripresa. C'era 
soprattutto molta curiosità 
nel prendere visione diretta 
del modulo Viciani. il mister 
che qui è di casa e del qua
le si conoscono vita e mira
coli. Evidentemente come in 
tutte le innovazioi è neces
sario attendere prima di da
re un giudizio valido. 

E* chiaro che questo gio
co a passaggi corti e veloci 
che sa tanto di pallacanestro 
ha bisogno di una notevole 
riserva di fiato e per espli
carsi in fase risolutiva di uo
mini che guizzino e si smar
chino con franchezza. I vari 
Marchetti, Zeli, non pare ab
biano questi requisiti. L'as
senza di Cardillo, che forse 
applica il modulo con più di
sinvoltura, ha avuto certamen
te il suo peso. 

Fin quando l'Arezzo non è 
riuscito a interpretare a pie
no il sistema e ad apporre 
un'adeguata contromisura, la 
Ternana ha dettato legge; nel 
primo tempo, infatti gli ospi
ti hanno tenuto banco. Una 
fitta ragnatela a centro-cam
po e improvvisi sganciamen
ti alternati hanno messo lo 
Arezzo in difficoltà. Oltrettut-
to gli amaranto senza spun
ti vivaci e lenti in fase of
fensiva non sono mai andati 
a impensierire Geromel. 

Il gioco in generale era pe-
TO lento, prolisso, lo svilup
po della manovra da intuire 
con largo anticipo per cui la 
difesa aretina ha avuto buon 
gioco. 

Nella ripresa, la Ternana 
deposta ogni velleità, si ac
contentava del pareggio e lo 
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Monte premi U 993.964.9t2. 

Arezzo vivacizzava il gioco ma 
con affondo non troppo con
vinti. Il pubblico sbadigliava. 
Le troppe feste avevano ap
pesantito tutti e anche il gio
co ne ha fatto le spese. Ver
ranno tempi migliori. Valca-
reggi che aveva assistito allo 
spettacolo è uscito dispensan
do sorrisi e strette di mano, 
ma evidentemente non erano 
sorrisi di soddisfazione per 
quanto aveva visto. 

E la cronaca? Non si tro
vano nel taccuino appunti di 
rilievo salvo qualche scorcio 
di ordinaria amministrazione. 
Evviva pieni di speranze, ban
diere rossoverdi e amaranto 
avevano salutato numerose lo 
annuncio delle formazioni. Le 
premesse parevano presagire 
ad un incontro ricco di emo
zioni. Invece nei 90 minuti 
mai uno sventolio, un evvi
va, un urlo di speranza o di 
delusione per il goal man
cato. Nulla. Il gioco non ha 
mai permesso lo sfogo spor
tivo della domenica. 

Stenio Cassai 

ff film dell'intero match conferma un risultato sostanzialmente equo: 0-0 

Puntiglioso e ordinato il Modena 
contiene bene l'arrembante Lazio 

MODENA-LAZIO — Il portiere modenese Centi blocca con sicurezza anticipando l'irrompente Chinaglia. 

Palermo-Brescia 7-0 

Segna Troja e 
poi si fa buio 

MARCATORE: Troja (P) al 
10' del primo tempo. 

PALERMO: Girardi 7; Sgraz-
zutti 6, Pasetti 6; Lancini 6, 
Landini 7, Landri 6; Favalli 
7, Reia 7, Troja 6 (dal 37* 
Ferrari 5), Vanello 5, Arco-
leo 6. - (N. 12: Ferretti). 

BRESCIA: Galli 6; Inselvini 6, 
Cagni 6,5; Cencetti 7, Busi 7, 
Gasparini 6; Abate 5, Maz-
zanti 5, Tedoldi 5, Fanti 6 
(dal 46' Rogora 6), Depaoli 
6. • (N. 12: Facchetti). 

ARBITRO: Moretto, di San 
Dona del Piave 6. 
NOTE: calci d'angolo 9-1 a 

favore del Brescia, p.t. 4-1; 
spettatori 7 mila circa, 3.441 
paganti per un - incasso di 
5.117.800 lire; doping per il 
numero 1, 2 e 13 del Brescia 
e per il 3, 4 e 7 del Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 2 gennaio 

li Palermo è passato facile, 
facile sul terreno del Brescia. 
Un risultato indiscusso sino 
alla metà del secondo tempo 
ma che i rosanero palermi
tani hanno rimesso in predi
cato con una tattica rallenta-
trice arroccandosi in difesa 
ed esponendosi agli attacchi 
del Brescia. La sconfitta o-
dierna ha aperto la crisi nelle 
file degli azzurri e le prime 
avvisaglie, pesanti, si sono re
gistrate negli spogliatoi. Un 
consigliere, un certo Castel
lani, ha verbalmente aggredito 
Bassi invitandolo a cambiare 
casacca perchè erano stanchi 
di essere presi per il naso 
da luì. Bassi, da buon tosca
no, non si è lasciato met
tere sotto e ha risposto per 
le rime. 

Per ora il presidente Co-
min ha manifestato la sua so
lidarietà stigmatizzando l'ag
gressione del Castellani all'al
lenatore bresciano, ma è chia
ro che nel prossimo consi
glio ci sarà battaglia: e do
po l'episodio di oggi l'assun
zione del dottor Bernardini 
quale general manager dal 
primo gennaio assume oggi 
una prospettiva diversa. Il Ca
stellani è come gli altri di
rigenti del Brescia un indu
striale delle ultime leve, (è 
sindaco di Gargnano sul Gar
da) con l'hobby del calcio in 
cui butta i soldi guadagnati 
sulle spalle delle operaie del

le sue fabbriche di confezioni. 
Il Brescia contava parec

chio sulla vittoria che con i 
due punti che si potevano as
sommare guadagnagli merco
ledì nel recupero con l'Arez
zo gli avrebbero permesso di 
riportarsi sotto alle prime in 
classifica. Aveva iniziato be
ne ma dopo 10' ìl centravan
ti del Palermo approfittando 
di un errore di Gasparini se
gnava l'unica rete della par
tita. Favalli scappa a Cagni 
sulla destra e crossa da fon
do campo. Entra Gasparini 
ma scivola e Troja stoppa dt 
petto e batte Galli in uscita. 

Nella ripresa il Brescia si 
ripresenta rimaneggiato. Ro
gora sostituisce Fanti e si 
schiera da «libero» mentre 
capitan Busi si sposta a cen
tro-campo. Ma neppure que
ste modifiche danno più. con
sistenza al gioco del Brescia. 
Dopo un tiro di Cencetti che 
colpisce la traversa all'S' è 
il Palermo ad avere un'ottima 
occasione ma Sgrazzutti, ben 
servito da Pasetti sciupa ma
lamente. • 

Nonostante la facilità con 
cui gli attaccanti rosanero rie
scono a superare l'asfìttico 
centro-campo e l'imprecisa di
fesa bresciana, improvvisa
mente si chiudono in difesa fa
cilitando il compito offensi
vo agli azzurri, che al 31' 
si vedono negare un sacrosan
to rigore per un duplice fal
lo di mano in area palermi
tana. Cencetti si rivela la pun
ta più pericolosa degli azzur
ri e sui suoi tiri Girardi de
ve operare due ottimi Inter' 
venti. 

Al 43' il pareggio sembra co
sa fatta. Mozzanti rimette per 
Abate, che crossa. Inselvini 
di testa serve Busi, che con 
un pallonetto cerca di supe
rare Girardi, ma il portiere 
con uno splendido colpo di 
reni devia in calcio d'angolo. 
Un Brescia generoso, che ha 
lottato a denti stretti per tut
ti i novanta minuti, non ha sa
puto concretizzare con una re
te il maggior volume di gio
co e la manifesta superiorità 
territoriale. Il Palermo ha vo
luto la vittoria e il gioco e 
il risultato gli hanno dato 
regione. 

Carlo Bianchi 

Pareggio (M) nel derby emiliano 

Reggiana salvata 
da Tentorio 

MARCATORI: Catania (C) al 
14* del s.t.; Tentorio (R) al 
17* del s.t. 

REGGIANA: Boranga 6,5; Ma
rini 7-t-, Barbiero 7; Vignan
do 5, Tentorio 6, Stefanel-
lo 6+; Spagnolo 5, Galletti 
6 (dal 38' del s.t. Porcari), 
Zandoli 6, Passalacqua 5, 
Zanon 6+ . (N. 12: Bario-
lini). 

CESENA: Mantovani 6,5; Cec-
carelli 7, Ammoniaci 6-f; 
Festa 7, Bemi 6,5, Scorsa 7; 
Catania 7, Lucchitta 6,5, 
Ferrario 6 (dal 22' del s.t. 
Cattaneo), Brignani 6, Gan
zi 6. (N. 12: Annibale). 

ARBITRO: Porcelli di Lodi, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 2 gennaio 

Reggiana e Cesena si ritro
vano alla fine del loro derby 
a riscuotere una salomonica 
divisione dei punti: infatti se 
i locali hanno dalla loro par
te una certa prevalenza terri
toriale, gli ospiti possono van
tare di aver offerto all'infred
dolito pubblico del Mirabello 
un gioco più quadrato e li
neare. I romagnoli, scesi in 
campo con la meta della di
visione dei punti, hanno gio
cato nella prima parte molto 
raccolti sul loro centrocam
po, non disdegnando di lan
ciarsi in veloci e pericolosi 
contropiede, come quando al 
24' Ferrano si faceva ribat
tere da Boranga un tiro scoc
cato da due passi. 

La Reggiana, a cui fin dal
l'inizio veniva a mancare la 
consueta spinta di Vignando 
e Passalacqua, vedeva Zanon, 
col passare del tempo, sem
pre più costretto a tampona
re il mobilissimo Festa, e 
Galletti muoversi solo a spraz
zi. Si aggiungeva a tutto ciò 
pure uno Spagnolo in gior
nata decisamente negativa e 
uno Zandoli bloccato nei suoi 
spunti da un roccioso Der
ni: chiaro che con questi pre
supposti, la rete cesenate po
teva correre rischi solo su 
mischie o azioni isolate, tan
to che Mantovani si limitava 
a un lavoro di ordinaria am
ministrazione. 

L'inizio della ripresa pro
poneva un Cesena deciso ad 
approfittare della giornata ne
ra degli avversari, facendo 
leva sul suo tandem offensi
vo di destra e sulla lucidità 
del già citato Pesta: con i 
loro attacchi gli ospiti mette
vano a nudo i limiti di mo
bilità del libero Tentorio, mo
tivo per cui si sarebbe, a no
stro avviso, dovuto operare 
uno scambio di ruoli con Bar
biero, considerata anche la 
posizione arretrata assunta da 
Catania. 

Al 10' Ferrarlo fallisce an
cora una ghiotta occasione, 
mettendo fuori una palla 
sfuggita a Boranga; al 14' su 
cross di Canzi, Tentorio non 
interviene, convinto di far 
giungere la palla innocua al 
proprio portiere, ma, dietro 
a lui, sbuca Catania, che in 
spaccata insacca; i reggiani 
protestano — a nostro avvi
so inopportunamente — per 
una presunta posizione irre
golare del marcatore. La Reg
giana a questo punto mette 
da parte la tecnica e fa affi
damento solo sull'agonismo 
della disperazione e dopo so
li tre minuti ottiene il pa
reggio con una deviazione di 
testa di Tentorio su cross bat
tuto da Zanon. 

I locali, sulla spinta del pa
reggio ottenuto, continuano in 
lunghi arrembaggi, non sor
retti dalla necessaria lucidi
tà, mentre i romagnoli ritor
nano a una fitta copertura, 
cercando di ferire in contro
piede con Canzi, ben con
trollato però da Marini, di 
gran lunga il migliore della 
sua squadra. Al 26' Tentorio 
ci riprova, ma il suo tiro in 
mischia è respinto'da Bemi 
a portiere battuto. Al 40' Man
tovani vola a bloccare un 
cross di Porcari, si lascia 
sfuggire la sfera, che riesce 
tuttavia a riagguantarla un at
timo prima di Zandoli, lan
ciatosi in spaccata. L'ultima 
emozione la procura Stefanel
li, allo scadere, con un pas
saggio corto indietro a Bo
ranga, costretto a uscire alla 
disperata sui piedi di Cat
taneo. 

A. L. Coccoliceli! 

Parecchie le occasioni sprecate dalla squadra romana - Doloroso infor
tunio occorso a Hastasìo dopo appena un minuto dall'inizio della gara 

MODENA: Conti 8; Lodi 7, 
Simonlni 7; Vellani 6+, Ea-
lugani 7, Mazzetti 6; Collis-
so 6. Merighi 8, Nastaslo 6 
(Gennari dal 57'), Zanetti 7, 
Ronchi 6+. - (N. 12: Pic
coli. 

LAZIO: Bandoni 7; Facco 7, 
Legnaro 4; Wilson 6, Polen-
tes 7, Martini 6; Massa 6, 
Abbondanza 5 (Nanni dal 
78'). Chinaglia 7, Moschino 
5, Facchin 5,5. (12.: Di Vin
cenzo). 

ARBITRO: Trono, di Torino 6. 
SERVIZIO 

MODENA, 2 gennaio 
Il Modena ha piacevolmen

te meravigliato: senza dubbio 
il Modena più puntiglioso e 
ordinato e continuo visto da 
molto tempo a questa parte. 
La Lazio ha invece parzial
mente deluso, tuttavia la squa
dra romana, nel solo periodo 
in cui ce l'ha fatta ad affer
rare con sicurezza le redini 
dell'incontro per imprimergli 
andatura ad indirizzo desi
derati, vale a dire nel quarto 
d'ora conclusivo del primo 
tempo, ha avuto sul piede uti
le due o tre eccellenti pallo
ni. Non li ha tradotti in sol-
doni perchè per la circostan
za il Modena ha avuto la ven
tura di sfoderare un Conti con 
i controfiocchi, forse un tan
tino fortunato ma molto mol
to bravo. 

Comunque la disponibilità 
per la Lazio delle occasioni 
più emozionanti dell'intero 
match, inducono a considerare 
complessivamente equo il ri
sultato. 

Merito della squadra emi
liana — ripetiamo — che ha 
avuto nel guardiarete Paolo 
Conti e nello stagionato ma 
quanto caparbio e prezioso 
Rubens Merighi i suoi punti 
di forza, attorno ai quali ha 
però ruotato l'intera forma
zione. dai grintosi terzini al
l'abile Zanetti, al volitivo Ron
chi, e delle episodiche per
plessità della Lazio. Ha su
bito in larga parte la gagliar
da offensiva di Merighi e com
pagni, un'offensiva spesso pri
va di sbocchi e quindi di pe
ricoli autentici per Bandoni 
sia per il doloroso infortunio 
occorso a Nastasio dopo un 
minuto scarso di gara, sia per 
la mancanza di un vero riso
lutore nelle file gialloblù ma 
in ogni modo, come volume 
ed anche sotto il profilo del
l'impostazione, sufficiente per 
impensierire gli avversari. 

Lazio lungamente rintanata, 
col piglio di chi s'accontenta 
del nulla di fatto e mira in 
primo luogo a chiudere ì var
chi davanti ai rivali, a contra
starli, a frenarne lo stando, 
in altre parole Lazio più pru
dente che altro, ma nel me
desimo tempo Lazio superata 
sul ritmo e priva di un'effica
ce spinta a centrocampo. Mar
tini ha battagliato, ma dai 
suoi generosi impulsi non c'è 
da aspettarsi la bacchetta del
la regìa. Questa tocca sem
mai a Moschino, ma con un 
Abbondanza alquanto disordi
nato (e con un Fortunato in 
tribuna) il « cervello » laziale 
è parso piuttosto appannato. 

Sono cosi mancati — tenen
do conto di un Mazza e di un 
Facchin niente affatto super
lativi — illuminati servizi per 
Chinaglia, che non ha lesina
to l'impegno, retrocedendo 
anzi frequentemente per cer
carsi palloni giocabili. ma che 
però ha dovuto fare faticosi 
ed atari conti con le retrovie 
gialloblù finendo per chiudere 
in disavanzo. L'assenza di un 
lucido sgobbone fra i propri 
collaboratori ha nuociuto a 
Moschino, ma identico peso 
negativo per lo spelacchiato 
laziale ha avuto Merighi, nel 
quale il trasparente spirito po
lemico ha avuto il potere di 
mantenere limpide le idee e 
di fargli attingere fino all'ul
tima goccia di energia per di
rigere praticamente in modo 
incessante le operazioni mo
denesi. 

Quest'oggi, con la Lazio cau
tamente sulle sue, la metà ini
ziale del primo tempo non ha 
raccon'ato nulla di molto in
teressante: alcuni corner, una 
ammonizione a Massa (segui
to poi, sul taccuino dell'arbi
tro da Vellani e Polentes) e 
un incidente a Nastasio, clau
dicante fin dall'avvio per il 
riacutizzarsi delta distorsione 
alla caviglia destra. Nastaslo 
è rimasto in campo per qua
si sessanta minuti, sforzando
si di offrire un contributo al 
lavoro della squadra, ma il 
suo apporto non è andato di 
molto al di là del coraggio, 
dello spirito di sopportazione 
e di un tiro finito sopra la 
traversa. 

Da rammentare, prima del 
« quarto d'ora laziale », un for
tunoso salvataggio di Wilson 
sul quale i modenesi hanno 
inutilmente reclamato il rigo
re e una bordata in corsa di 
Ronchi con palla alta di poco. 
Al 35', con la Lazio decisa a 
forzare i tempi, un cross di 
Massa e una correzione di 
Facchin hanno preparato una 
pallagol per Chinaglia: tiro 

saettante, deviazione di piede 
di Conti. Di nuovo Conti su
gli scudi al 40': contrasto vin
cente di Chinaglia su Lodi, ser
vizio perfetto a centro area 
per l'irrompente Massa, botta 
fortissima, gran volo istinti
vo e deviazione del portiere. 
Conti, poi, allo scadere del 
tempo, pronto a bloccare su 
rovesciata di Chinaglia. 

Ripresa in poche righe. Ba
rella per Nastasio, conclusio
ne senza esito di Chinaglia, 
Ronchi, Vellani. Simonini (ti
ro frettoloso al 34' da posi
zione favorevolissima) e infi
ne, un attimo prima del sipa
rio, pericolo per la rete mo
denese: fuga in contropiede di 
Moschino sulla destra, tra
versone per Chinaglia, lesto 
a sbucare da dietro le spalle 
di Mazzetti per allentare al 
pallone una pedata che lo 
manda fuori d'un niente. Po
teva scapparci il gol dell'espe
rienza, ma sarebbe stato so
prattutto il gol della beffa. 
Meglio così! 

Giordano Marzola 

Stentato 14 degli uomini di Tonealto 

Bari arruffone 
batte il Livorno 

MARCATORI: 25* Pienti (B); 
55' Diomedi (B); 59' Vaia
rli (L). 

BARI: Spalazzi 5; Loseto 6, 
Galli 6; Mnccini 6+, Spi
mi 6-f, Diomedi 7; Fara 
7+, Lopez 5, Muie&an_4, 
Pienti 7, Gottardo 5 (dal 
79' Monterisi s.v.). N. 12 
Colombo. 

LIVORNO: Goti 5; Baiardo 
6, Onor 6+; Pardìni 5 (dal 
46' Raffaela 6), Braschini 
5, Calvani 6; Righi 5-f, Za-

i, ni 5+, filasi*; 5, Vaiani 7, 
Achilli 6+ . N. 12 Bertuc
c e 

ARBITRO: Frasso di Ca
serta 5. 

; DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 2 gennaio 

Avevamo già detto, conclu
dendo il nostro commento al
la partita interna giocata do
menica scorsa contro il Ge
noa, che il Bari sta offren
do quest'anno prestazioni 
alterne che ne comprometto
no la possibilità di puntare, 
con regolarità di rendimento, 
alla promozione di serie A. 
Oggi, infatti, abbiamo assi
stito a una impennata di or
goglio dei padroni di casa 
contro un Livorno tenace e 
volitivo. 

I locali hanno potuto con
tare su un superbo Fara, bra
vo e intelligente in fase di 
regia, di impostazione e rifi
nitura del gioco di attacco 
del Bari, e altrettanto vali
do in difesa, dove addirittu
ra é stato in grado di re
spingere sulla linea di por
ta un tiro di Vaiani, quando 
il Bari conduceva per una 
sola rete. 

II Livorno si è presenta
to con due novità rispetto al
la formazione preannuncia
ta, schierando Pardini su Fa
ra e Vaiani al centro-cam
po su Diomedi. Con queste 
due mosse Balleri ha tentato 
di bloccare a centro-campo 
il cervello del Bari e il flui
dificante Diomedi. Ma oggi 
— come abbiamo già detto 
— Fara è stato superiore a 
se stesso. E pure Diomedi, 
assieme a Pienti, è appar
so nettamente migliorato, 
nella forma e nella condi
zione tecnico-atletica. 

E la mossa tattica di Bal

leri è saltata. E' stato pro
prio Fara che, dopo 25" di 
batti e ribatti, di tentativi 
infruttuosi su ambedue i 
fronti, con numerosi falli, 
scontri duri e marcamenti 
strettissimi, ha battuto, dal
la destra della porta difesa 
da Gori, una punizione, por
gendo di precisione al cen
tro dell'area a Pienti il qua
le, di testa, ha fatto secco 
l'incerto portiere livornese. 

Dopo uno show personale 
di Fara, al 30*, che scam
bia con Pienti, si libera con 
una finta di Pardini, rima
sto letteralmente sconcerta
to. e indirizza di poco alto 
sul «sette» destro di Go
ri, il Livorno per poco non 
perviene al pareggio al 39' 
in un'azione confusa sotto 
porta, con Spalazzi uscito a 
vuoto. 

Nella ripresa Balleri lascia 
lo stordito Pardini negli spo
gliatoi e manda in campo 
Raffaeli!, spostando su Fa
ra l'ala destra Righi, ma la 
musica non cambia. Il Bari 
continua ad attaccare, e al 
10' passa con Diomedi. che 
riceve, in un'azione di disim
pegno, da Loseto sulla de
stra, entra in area, dopo a-
ver saltato due avversari e, 
con Gori in uscita, non fal
lisce il bersaglio. Tripudio in 
campo e sugli spalti! 

A questo punto ecco il Li
vorno venir fuori, e preme
re con tutte le sue forze, an
che con Bruschini e Calva
ni. Abbandonato Io schiera
mento prudenziale, l'undici 
di Balleri accorcia le distan
ze al 14' proprio con Vaia
ni, il quale raccoglie una 
forte respinta di Spalazzi. Il 
Bari incomincia ad anna
spare e a momenti non su
bisce la rete del pareggio al 
25' con Raffaela. 

Poi le squadre avvertono 
la stanchezza e si abbando
nano a falli vistosi e catti
vi. Ammoniti Achilli, Blasig 
del Livorno e Loseto del Ba
ri; espulso addirittura l'al
lenatore barese Toneatto. che 
rimproverava i suoi giocato
ri. L'arbitraggio non è sta
to sempre puntuale e preci
so. 

Gianni Damiani 

I a 1 col foggia 
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Il Taranto 
rimonta la 
bella rete 
di Saltutti 

MARCATORI: Saltutti (F) al 
1* del primo tempo; nella 
ripresa al 10' Faina (T). 

FOGGIA: Trentini 5; Colla K, 
Valente 7; Pirazzini 7, Fa. 
gan 5, Re Cecconi 6; Sai. 
tutti 7, Garzelli 6, Rognoni '>. 
Morrone (Berta 6, dal 6* del 
p.t.), Pavone 5. - (N. 12: 
Crespali). 

TARANTO: Cimpiel 7; Bion-
di 6, Colletta 6; Pelagalli (i, 
Cattaneo 5, Romanzila 6; 
Morelli 6, Aristei 6, Faina 6, 
Tartari 6, Berctti —. - (N. 
12: Baroncini; n. 13: Gaglier. 
delti che ha sostituito Ro
manzine al 30' della ripre
sa). 

ARBITRO: Mascali, di Desen-
zano, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 2 gennaio 

Un doppio errore di Fagan 
prima e di Trentin poi, ha con
sentito al centravanti Pania 
di pareggiare la bella rete 
messa a segno in apertura dal 
rientrante Saltutti. 

Al 21' inspiegabilmente l'ar
bitro Mascali annullava una 
rete (che a noi è apparsa va
lida) di Saltutti, il quale col
piva di testa un dosato pas
saggio di Valente. Ed è prò-
prio in questo frattempo cha 
saltavano fuori le solite lacu
ne del Foggia nelle fasi di 
costruzione, con l'ex milanista 
Rognoni più confusionario del 
consueto, mentre Re Cecco
ni e Garzelli non riuscivano a 
tessere le fila del gioco. 

In avanti il solo Saltutti è 
stato pericoloso, ma poco ser
vito, ha dovuto, alla fine, ar* 
rendersi. Pavone è stato quan
to mai evanescente. Di con
tro il Taranto ha disputato 
una partita tutto sommato t-
quilibrata, ma per niente ir» 
resistibile. Dotato a centro
campo, forte nel pacchetto di
fensivo, manovriero all'attac
co ha saputo controbatterò 
colpo su colpo le azioni dei 
foggiani. Paina in avanti ha 
saputo portarsi a spasso l'in
genuo Fagan che ha commes
so un grossolano errore nel 
gol del suo diretto avversa
rio: è rimasto completamente 
fermo su di un pallone do
ve poteva e doveva energica
mente entrare per colpire di 
testa. 

In definitiva una partita che 
ha visto, da una parte il Fog
gia sprecare alcune occasioni 
favorevoli in particolar mo
do nella seconda parte della 
gara e dall'altra, un Taranto 
che è venuto fuori man ma
no che trascorrevano i mi
nuti. E' il Foggia che passa 
subito in avanti e al primo 
realizza: tiro di Re Cecconi, 
deviazione di un difensore, ag
gancio immediato di Saltutti 
che batte Cimpiel in uscita. 
Il Foggia sulle ali di questo 
gol, si spinge energicamente 
all'attacco e nel frattempo 
Morrone subisce uno stira
mento ed è costretto ad usci
re dal campo, rimpiazzato da 
Berta. 

A11'8', al 9' e all'ir azioni 
veloci degli avanti foggiani, 
senza alcuna conclusione. Al 
12' Saltutti scatta bene e dà 
a Pavone il quale con una 
mezza giravolta manda un pal
lone radente al palo. E' sem
pre il Foggia in avanti con 
Rognoni al 21' il quale serve 
Valente che effettua un cross: 
di testa Saltutti mette in re
te ma l'arbitro annulla. A que
sto punto il Taranto cerca di 
organizzarsi e si proietta in 
contropiede con Beretti e Mo
relli retti dal pendolante Pai
na. Nella ripresa è il Foggia 
che con Garzelli e con Berta 
manca due facili occasioni. Al 
10' il gol dei tarantini: Paina 
raccoglie di testa un cross 
di un compagno senza che, 
come si è detto prima, ì di
fensori del Foggia facciano 
qualcosa. Questo gol mette 
in movimento la squadra ta
rantina che ne approfitta per 
impostare un gioco quanto 
mai brioso lungo le fasce 
centrali del campo che con
sente di smorzare ogni vel
leità dei foggiani. 

Roberto Consiglio 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA « A » CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

. SERIE A 
Bologna-Catantaro . . . 2-1 

Inter-Juventus . . . . 0-0 

Fierentina-*Mantova . . 2-1 

Roma-Atalanta . . . . 1-0 

Sampdoria-LJt. Vicenza . 1-1 

Torino-Mìlan . . . . 0-0 

Cagliari-*Varese . . . 2-0 

Verona-Napoli . . . . 1-1 

SERIE B 

Arezzo-Ternana . 
Bari-Livori» 
Palermo-* Brescia 
Catania-Genoa .* 
Foggia-Taranto . 
Modena-Lazio . 
Perugie-Reggina 
Reggiana-Cetena • 
Como 'Sorrento 
Monza-Novara . 
(giocata sabato) 

04) 
2-1 
1-0 
04) 
1-1 
0-0 
1-0 
1-1 
2-1 
1-0 

SERIE A 
Con 8 reti: Bottega, Bigen e 
Riva; con 7: Boninsegna; con 
6; Damiani; con 5: Anastasi, 
Capello, Carelli, Chtarwgi e 
Prati, con 4: Clerici, Cristin, 
Altafinì, Savoldi e Zigonì; con 
3: Magistrali!, Moro, Rizzo, 
Spetti, Mazzola, Haller, Mara
schi, Rivera, Amarildo, Suarez, 
Sala, Petrini e Orali; con 2: 
Leonardi, Brugnera, Bedin, Fac
chetti, Cavsio, Ciccete, Fonta
na, Turchetlo, Madde, Villa, 
Esposito, Manservìsi, Fetrelli, 
Spadetto, Agroppi, Ferrini e Po
tici; con 1 : Bianchi, DoMi, Len
dini, Peroni, Scala, Vitali, Do-
menghini, Bvsatta, ecc. 

SERIE B 
Con 10 reti: Chinaglia; con é: 
Saltvtti e Troja; con 5: Fara 
e Picat Re; con 4: Tedoldi, 
Bonfenti, Listanti, Masse, Fer
rari, Urban, Innocenti, Spagne 
lo, Zandoli, Merighi e Beretti. 
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I RISULTATI 
GIRONE « A » : Belluno-Cremonese 2-1; Derthone-Solbiatese 04); Lecco-lm-
peria 3-1; Padova-Venezia 04); Pro Vercelli-Rovereto 1-1; Savona-jeregno 
2-1; Trento-Udinese 14); Alessandria-1'Piacenza 14) (giocata sabato); Pro 
Patrta-Legnano 1-1 (giocata sabato); Treviso-Verbania 04) (giocata sabato). 
GIRONE « B > : Lucchese-*Anconitana 24); Entella C.-Massese 1-1; Otbie-Vì-
2-1; Trento-Udinese 14); Alessandria-*Piacenza 14) (giocata sabato); Pro 
Viareggio-*Rimini 3-2; Sambenedettese-Empoli 2-1; Giulianova-*Sangiovan-
nese 2 1 ; Spezìa-Spal 1-1. 
GIRONE « C » : Acquapozzillo-Trani 04); Avellino-Potenza 1-1; Casertana-
Lecce 1-1; Chieti-*Cosenza 3-1; Coi tona Messina 2-2; Pescara-Siracusa 04); 
Pro Veste-Matera 14); Salemitana-Frosinono 14); Brindìsi-*Savoia 2-1; 
Torris-Martina Franca 24). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Venezia punti 23; Cremonese e Lecco 22; Alessandria e 
Solbtatese 21 ; Padova, Trento e Belluno 18; Verbenia e Udinese 16; Sa
vona 15; Piacenza, Seregno e Dorthona 14; Legnano o Treviso 13; Pro 
Patria 12; Rovereto 11; Imperia 10; Pro Vercelli 9. 
GIRONE m B» : Di). Ascoli e Parma punti 24; Sambenedottese 21 ; Spai e 
Olbia 19; Viterbese 18; Massose, Lucchese e Viareggio 17; Rimini e Spe
zia 16; Pisa e Giulianova 15; Empoli 14; Anconitana e Prato 12; Macera
tese 11; Sangiovannese ed Entella 10; Imola 9. (Sambenedettese, Spai, 
Maceratese ed Imola hanno giocato una partita in meno). 
GIRONE « C > : Tran! e Brindisi punti 22; Lecco o Salemttena 2 1 ; Pro 
Vesto 20; Casertana, Turris o Messina 17; Cosenza, Pescara o Chieti 16; 
Potenza 15; Fresinone e Siracusa 14; Melerà 13; Mortine Franca, Acque-
ponillo, Avellino o Crotone 12; Savoia 11. 

SERIE A 
Atalanta-Bologna; Cagliari-Juventus, Fiorentina-
Vsrese; Catanzaro-Roma; Inter-Sampdoria; L.R. 
Vicenza-Mantova; Napoli-Milan; Torino-Verona. 

SERIE B 
Catania-Bari; Ceseno4srescia; Como-Arezzo; Ge
noa-Taranto; Lazio-Reggina; Livorno-Foggia; Mo
dena-Perugia; Monza-Reggiana; Palermo-Novara; 
Temane-Sorrento. 

SERIE C 
GIRONE m A »: Cremonese-Padova; Derthona-
Belluno; Imperie-Pro Vevcelii; Legnano-Lecco; 
Rovereto-Treviso; Seregno-Pro Patria; SeJbiate-
se-Alessandria; Udinese-Savona; Venezia-Trento; 
Verbenia-Piacenza. 
GIRONE « B > : Di) . Ascoii-Spezia; Entella C-
Sambenedettose; Gtulianova-Massese; Imola-An
conitana; Lucchese-Parma; Macerate—Empoli; 
Riminl4»isa; Spal-Sangiocannoso; Viareggio Oi-
bia; Viterbese-Prato. 
GIRONE « C »: Cesertana-Cosenza; Chieti-Avet-
lino; Frosinone-Messina; Lecce-Pro Vasto; Mar
tina Paretene; Malora-Salernitana; Pescara. 
Acqeepozzlllo; Potenza-Brindisi; Sirtcusa-Turris; 
Trani-Savoia. 
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